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“AMA E FA CIO’ CHE VUOI”

INCONTRO DI INIZIO ANNO

12/11/2007

(canto)

Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata, tutta la mia vita ora ti appartiene
tutto il mio passato io lo affido a Te
Gesù Re di gloria mio Signor.

Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore
trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia
voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai
Gesù Re di Gloria mio Signor.

DAL TUO AMORE CHI MI SEPARERA'
SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI
QUANDO UN GIORNO TI VEDRO'. (x2)

G.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello 

        Spirito Santo

T.
Amen

G.
Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.

T.
E con il tuo Spirito

G.
Il servizio è amore. È questo il senso del 
nostro 
essere ministranti, del nostro servi
zio all’altare. Un 
amore sincero e gratuito, 
che trova il suo model
lo in Cristo morto 
per noi. Guardando alla croce, 
segno del 
sacrificio eucaristico, riscopriamo la 
carità  come carattere distintivo e indispensabile del 
nostro essere uniti a Gesù.

Dalla prima lettera di Giovanni 4, 7-20

L.
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.  PdD.

Parola di Dio

sottofondo musicale

L2
«In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi, che egli ha mandato in questo mondo il suo Figlio Unigenito, affinché potessimo vivere per mezzo suo» . Il Signore stesso ha detto: «Nessuno può avere maggior amore di chi dà la sua vita per i suoi amici», e l’amore di Cristo verso di noi si dimostra nel fatto che egli è morto per noi. Quale è invece la prova dell’amore del Padre verso di noi? Che egli ha mandato il suo unico Figlio a morire per noi. Ecco, il Padre consegnò Cristo e anche Giuda lo consegnò; forse che il fatto non appare simile? Giuda è traditore — dunque anche il Padre è traditore? Non sia mai, tu dici. Il Padre lo diede e Cristo stesso si diede. Se il Padre diede il Figlio ed il Figlio se stesso, Giuda che cosa fece? Una consegna è stata fatta dal Padre, una dal Figlio, una da Giuda: si tratta di una identica cosa: ma come si distinguono il Padre che dà il Figlio, e il Figlio che dà se stesso e Giuda, il discepolo, che dà il suo maestro? 

Il Padre ed il Figlio fecero ciò nella carità; compì la stessa azione anche Giuda, ma nel tradimento. 

(canto)
Amare è donare tutto (x3) donare tutto se stesso

Anche se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli ma non avessi l’amore, sono come un bronzo che suona o cembalo che tintinna

Vedete che non bisogna considerare che cosa fa l’uomo ma con quale animo e con quale volontà lo faccia. Troviamo Dio Padre nella stessa azione in cui troviamo anche Giuda: benediciamo il Padre, detestiamo Giuda. Perché benediciamo il Padre e detestiamo Giuda? Benediciamo la carità, detestiamo l’iniquità. Quanto vantaggio infatti venne al genere umano dal fatto che Cristo fu tradito? Forse che Giuda ebbe in mente questo vantaggio nel tradire? Dio ebbe in mente la nostra salvezza per la quale siamo stati redenti; Giuda ebbe in mente il prezzo che prese per vendere il Signore. Il Figlio ebbe in mente il prezzo che diede per noi, Giuda pensò al prezzo che ricevette per venderlo. Una diversa intenzione dunque, rese i fatti diversi. Se misuriamo questo identico fatto dalle diverse Intenzioni, una di esse deve essere amata, l’altra condannata; una deve essere glorificata, l’altra detestata. Tanto vale la carità! Vedete che essa sola soppesa e distingue i fatti degli uomini. Dicemmo questo in riferimento a fatti simili. 

Amare è donare tutto (x3) donare tutto se stesso

Anche se profetassi e conoscessi tutti i misteri, se avessi anche la fede da trasportare le montagne senza l’amore non sono niente

In riferimento a fatti diversi troviamo un uomo che Infierisce per motivo di carità ed uno gentile per motivo di iniquità. Un padre percuote il figlio e un mercante di schiavi invece tratta con riguardo. Se ti metti davanti queste due cose, le percosse e le carezze, chi non preferisce le carezze e fugge le percosse? Se poni mente alle persone, la carità colpisce, l’iniquità blandisce.
Considerate bene quanto qui insegniamo, che cioè i fatti degli uomini non si differenziano se non partendo dalla radice della carità. Molte cose infatti possono avvenire che hanno una apparenza buona ma non procedono dalla radice della carità: anche le spine hanno i fiori; alcune cose sembrano aspre e dure; ma si fanno, per instaurare una disciplina, sotto il comando della carità. Una volta per tutte dunque ti viene imposto un breve precetto: ama e fa’ ciò che vuoi; sia che tu taccia, taci per amore; sia che tu parli, parla per amore; sia che tu corregga, correggi per amore; sia che perdoni perdona per amore; sia in te la radice dell’amore, poiché da questa radice non può procedere se non il bene. (sant’Agostino)
Amare è donare tutto (x3) donare tutto se stesso

Se distribuissi anche tutte le mie sostanze  e dessi il mio corpo per essere bruciato niente mi gioverebbe

ATTO DI CARITA’

Vogliamo, all’inizio di questo anno pastorale, fare dell’amore la nostra regola di vita. In questa settimana ci impegneremo tutti a compiere un atto di carità verso i nostri fratelli, per amarci gli uni gli altri come Gesù ci ha insegnato.

(tutti) Gesù ci ama. 
Anche se ci mette alla prova 
non ci abbandona. 
Egli fa della nostra vita 
un banco di prova continuo: 
speranze perse, difficoltà da superare, 
dolori da accettare. 

Ma più la nostra disperazione è forte 
e più lui ci ama. 
Basta che noi gli diciamo "sì", 
anche nei momenti più neri, 
nei momenti in cui, umanamente parlando, 
ci sembra impossibile 
che esistano speranze. 

Amo il Signore perché ascolta 

il grido della mia preghiera,

su di me ha steso la mano 

nel giorno che lo cercavo

Ho invocato il nome del Signore 

ed Egli mi ha risposto 
Buono e giusto è il nostro Dio 

protegge gli umili e gli oppressi. RIT.

Anima mia torna alla tua pace 

il Signore ti ha ascoltato

ha liberato i tuoi occhi dalle lacrime 

e non sono più caduto. RIT.

Ho creduto anche quando dicevo 

sono troppo infelice,

che cosa posso rendere al Signore 

per quello che mi ha dato?. RIT.

Il calice della salvezza innalzerò 

e invocherò il nome Tuo Signor

Tu lo sai sono il Tuo servo 

a Te offrirò sacrifici. RIT.



